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INTEGRAZIONE REGOLAMENTO D’ISTITUTO​ ​RECANTE​ ​MISURE 
DI​ ​PREVENZIONE  

E​ ​CONTENIMENTO​ ​DELLA​ ​DIFFUSIONE​ ​DEL​ SARS-C​O​V-2 
(Nel caso in cui ci sia difformità dal Regolamento d’Istituto sono da considerarsi valide le norme 

contenute nella presente integrazione) 
 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

● Vista la Circolare del Ministero della salute del 29 aprile 2020 recante ​Indicazioni operative              
relative alle attività del medico competente nel contesto delle misure per il contrasto e il               
contenimento della diffusione del virus Sars-Cov-2 negli ambienti di lavoro e della            
collettività​ e gli aggiornamenti con Circolare 13 del 4 settembre 2020; 

● visto il Rapporto IIS Covid-19 N.25/2020 ​Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione           
di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID 19: superfici, ambienti interni e            
abbigliamento​ (versione del 15 maggio 2020); 

● visto il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, ​Adozione del Documento per la pianificazione delle               
attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di             
Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 ​(Piano scuola 2020/2021); 

● visti i ​Suggerimenti operativi della Regione Lazio​ del 12/07/2020; 
● vista la ​Nota USR Lazio 13/07/2020 Nuovo chiarimento in merito all’organizzazione degli            

spazi nelle aule, dalla scuola primaria alla secondaria di secondo grado, e alle richieste di               
sdoppiamento delle classi​; 

● visto il ​Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle            
regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19​ del 6 agosto 2020; 

● visti i ​Verbali n. 82 del 28/05/2020, n.94 del 07/07/2020 e ​n.100 del 12/08/2020 del               
Comitato Tecnico Scientifico (CTS); 

● visto il D.M. 03/08/2020, n. 80, ​Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle               
attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia​; 

● visto il Rapporto ISS COVID-19 N.58/2020 ​Indicazioni operative per la gestione di casi e              
focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia ​(versione del 28             
agosto 2020); 
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● vista la ​Determina Dirigenziale​ prot. 6696/II 5 del 28 agosto 2020; 
● vista la Nota prot. 15149 del Direttore Generale dell’USR Emilia-Romagna dell’08/09/2020           

Anno scolastico 2020/21 e Covid-19. Materiali per la ripartenza- 19 - L’adeguata aerazione             
naturale dei locali scolastici; 

● vista la nota del DS Prot. 7464/IV/4.1 del 14/09/2020; 
● vista la nota delle Regione Lazio 789903 del 14/09/2020 ​Covid-19 Certificazioni mediche            

per assenza scolastica 
 

 
DELIBERA 

 

l’approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della           
diffusione del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2020/2021 o comunque fine al termine            
dell’emergenza epidemiologica. 

Finalità e ambito di applicazione 

● Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di               
contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei             
doveri di tutte le sue componenti, ovvero le studentesse, gli studenti, le famiglie, il Dirigente               
scolastico, i docenti e il personale non docente. 

● Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed               
è approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di           
controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica, su            
impulso del Dirigente scolastico e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

● Il presente Regolamento ha validità per l’anno scolastico 2020/2021 o comunque fino al             
termine dell’emergenza epidemiologica e può essere modificato dal Consiglio di Istituto,           
anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa            
informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica. 

● La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento può portare           
all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per le studentesse              
e gli studenti con conseguenze, per questi ultimi, sulla valutazione intermedia e finale del              
comportamento e sul voto di “Educazione civica”. 

Regole generali 

1) La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo                 
operante è:  
● l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche            

nei tre giorni precedenti; 
● non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  
● non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli              

ultimi 14 giorni.  

I sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini sono febbre, tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali              
(nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie e rinorrea/congestione nasale. 

I sintomi più comuni nella popolazione generale sono febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie,             
perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto           
(ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia e diarrea. 

La temperatura dovrà essere rilevata dai genitori prima che ogni alunno esca dalla propria              
abitazione per recarsi a scuola in modo che la potestà genitoriale compili e sottoscriva l’apposito               
modulo che sarà fornito dalla scuola e che dovrà essere consegnato quotidianamente al preposto              
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scolastico al momento dell’ingresso dell’alunno stesso. In caso lo studente ne fosse sfornito il              
personale preposto provvederà alla misurazione della temperatura con termometro digitale a           
infrarossi senza contatto prima dell’ingresso in classe. Solo dopo la rilevazione della temperatura gli              
alunni e i docenti potranno togliersi la mascherina. La temperatura verrà comunque misurata a tutti               
gli alunni prima dell’ingresso nell’edificio scolastico, da parte del personale preposto, con l’ausilio             
del termometro digitale a infrarossi. .  

La misurazione a casa della temperatura corporea è una regola importante a tutela della salute               
propria e altrui, un gesto di responsabilità a vantaggio della sicurezza di tutti. Questa semplice               
misura di buon senso previene, infatti, la possibile diffusione del contagio che potrebbe avvenire nel               
tragitto casa-scuola, sui mezzi di trasporto, quando si attende di entrare a scuola, o in classe. 
 

2) A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti,            
componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della               
scuola e alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola,                 
di 
● indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente           

Regolamento; 
● mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro (tranne i casi previsti da tale               

Regolamento) e rispettare attentamente la segnaletica orizzontale e verticale; 
● disinfettare frequentemente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone             

secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità,            
Organizzazione mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule e ai             
laboratori, subito dopo il contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi               
igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato. 

Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad               
arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per circa 5 minuti (vedi paragrafo dedicato), i locali              
della scuola, compresi i corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli               
insegnanti, gli uffici e gli ambienti di servizio. 
Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e             
studenti, componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso              
agli edifici della scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-CoV-2,                
anche in assenza di sintomi, la Scuola collaborerà con il Dipartimento di prevenzione della locale               
Azienda sanitaria al monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti​1 al fine di identificare              
precocemente la comparsa di possibili altri casi. 
3) L’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2             

dovrà essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della Scuola          
(RMIC87400D@ISTRUZIONE.IT) della certificazione medica che attesta la negativizzazione        
del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione            
territoriale di competenza. 

1 ​Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a contatto con un’altra persona                     
affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza dei sintomi e fino a quando la persona malata non è stata isolata.                     
In ambito scolastico il contatto stretto può avvenire tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano;                  
restando per almeno 15 minuti in un ambiente chiuso a una distanza inferiore a 2 metri anche indossando la mascherina;                    
restando nello stesso ambiente chiuso a qualsiasi distanza senza l’uso di mascherine; viaggiando nello stesso mezzo di                 
trasporto (autobus, treno, automobile, etc.) entro la distanza di due posti in qualsiasi direzione. 
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Pulizia e sanificazione dei locali scolastici 

1) Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione              
periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

2) Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede alla               
pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per               
la decontaminazione, si raccomanda l’uso di sodio ipoclorito (candeggina) all’1% dopo pulizia. Per             
le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo (alcol etilico)             
al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

3) Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi              
igienizzanti. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi               
etc. e attrezzature quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con                 
adeguati detergenti con etanolo al 70%. 

4) Le tastiere dei distributori automatici sono disinfettate prima dell’inizio delle lezioni, alla fine di               
ogni intervallo e alla fine delle lezioni. I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettate dallo                  
stesso personale scolastico alla fine di ogni chiamata con i detergenti spray disponibili accanto alle               
postazioni. 

5) Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica e degli altri computer ad uso                  
didattico sono disinfettate alla fine di ogni lezione. Le tastiere e i mouse dei computer a                
disposizione degli insegnanti sono disinfettati solo al termine delle lezioni, ma vanno utilizzati con i               
guanti in lattice monouso disponibili accanto alla postazione. Gli attrezzi delle palestre utilizzati             
sono disinfettati alla fine di ogni lezione. 

6) Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.              
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di              
muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

7) Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine              
chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, tali dispositivi di protezione individuale (DPI) monouso             
vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto utilizzando gli appositi contenitori.  

8) È predisposto un apposito registro su cui annotare l’orario, il luogo di sanificazione e/o pulizia                
ordinaria e l’operatore addetto. 

Precauzioni igieniche personali 
1) A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in                  
particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico delle mani,               
in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2) La Scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono                
posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, inoltre, negli               
uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e delle uscite                 
sono presenti distributori di gel igienizzante.  
3) Le studentesse, gli studenti e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola un                 
flaconcino di gel igienizzante e fazzoletti monouso per uso strettamente personale. 
4) Alle studentesse e agli studenti non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni,                
penne, matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici,             
accessori di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario              
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che le studentesse e gli studenti valutino attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici             
e altri effetti personali portare giornalmente a scuola. 
Non sarà consentito ai genitori, dopo l’ingresso dei propri figli, portare materiale che gli alunni               
hanno dimenticato a casa. 
5) Nello specifico nella scuola dell’infanzia, dovendo le attività educative consentire la libera             
manifestazione del gioco del bambino, è previsto, per ogni gruppo l’uso di giocattoli, materiali,              
costruzioni e oggetti, non portati da casa e frequentemente igienizzati. 
 

Modalità di ingresso e di uscita 
Ogni ingresso a scuola degli alunni è scaglionato e avviene con l’utilizzo di diversi accessi indicati                
con apposita segnaletica, come indicato sul sito. 

Eventuali ritardi dovuti al trasporto comunale non saranno conteggiati.  
I collaboratori scolastici di turno coadiuvano l’ingresso scaglionato degli alunni presso ogni entrata. 

I genitori non possono accedere all’interno dell’edificio scolastico ma accompagnare i figli fino             
alle pertinenze delle vetrate/portoni (salvo casi previsti dalla normativa). 
Qualora gli alunni arrivassero a scuola nella fascia oraria diversa da quella assegnata, rimarranno              
con i propri genitori se accompagnati, con il personale collaboratore negli spazi appositamente             
predisposti se non accompagnati o trasportati; entreranno in classe l’ora successiva. 

Le uscite sono scaglionate, seguendo le modalità di un’ordinata evacuazione. 
Nel plesso di via Tiberina è vietato l’uso del megafono e l’ingresso dei genitori dentro le pertinenze                 
della scuola. Essi si annunceranno telefonicamente per farsi aprire dal collaboratore di turno e              
attenderanno l’uscita del proprio figlio all’esterno delle pertinenze del plesso. 
Durante le operazioni di entrata e uscita gli alunni devono indossare la mascherina. 

 
Precisazioni sull’uso della mascherina 
L’uso della mascherina è obbligatorio in situazioni di movimento e, in generale, in tutte quelle               
situazioni (statiche o dinamiche) nelle quali non sia possibile mantenere il distanziamento prescritto             
(almeno 1 metro). 

Gli alunni possono usare una mascherina chirurgica (maggiormente sicura) o di comunità. 
Nello specifico la mascherina di cotone riutilizzabile dovrà coprire naso, bocca e l’inizio delle              
guance; essere fissata con lacci alle orecchie; avere tre strati di tessuto; consentire la respirazione;               
essere lavabile con sapone a mano o in lavatrice ed essere stirata (il vapore a 90 gradi è un ottimo                    
disinfettante e privo di controindicazioni). 

Nell’ambito della scuola primaria​, per favorire l’apprendimento e lo sviluppo relazionale, la            
mascherina può essere rimossa in condizioni di staticità, con il rispetto della distanza di almeno un                
metro e l’assenza di situazioni che prevedano la possibilità di aerosolizzazione (canto). 

Nella scuola secondaria​, anche considerando una trasmissibilità analoga a quella degli adulti, la             
mascherina chirurgica può essere rimossa in condizioni di staticità, con la distanza di almeno un               
metro, l’assenza di situazioni che prevedano la possibilità di aerosolizzazione (canto) e in situazione              
epidemiologica di bassa circolazione virale, come definita dall’autorità sanitaria. 
C ​ome ribadito nelle ​Linee guida per il settore 0-6, ​per i bambini sotto i sei anni non è previsto l’uso                                       
delle mascherine che invece saranno indossate dal personale, eventualmente con l’aggiunta di                       
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ulteriori dispositivi di protezione individuale per occhi, viso e mucose, non essendo sempre                         
possibile garantire il distanziamento, vista l’età degli alunni e la loro necessità di movimento. 

Gli alunni con disabilità ​non devono indossare la mascherina, se la disabilità non è compatibile con                               
l’uso continuativo del dispositivo di sicurezza. 

Il personale scolastico ​, docente e non docente, deve usare ​la mascherina chirurgica o la mascherina                        
trasparente omologata e certificata. 
Per ​il personale di sostegno ​, in aggiunta alla mascherina, è previsto l’utilizzo di ulteriori dispositivi                             
di protezione individuali per occhi, viso e mucose, tenendo conto della tipologia di disabilità e di                               
ulteriori indicazioni fornite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico.  

 

Modalità di aerazione dei locali scolastici 

 

 

Regole da seguire in classe  
Gli alunni, una volta raggiunto il proprio banco, devono controllare che questo sia posizionato              
correttamente (adesivi incollati sul pavimento indicheranno la posizione delle due gambe anteriori),            
sistemare il giubbotto nella busta di plastica e il loro zaino sotto la sedia o il banco. 
Alunni e insegnanti, una volta seduti rispettivamente in cattedra e al proprio banco, ferma restando               
la distanza di 1 metro tra le rime buccali degli studenti e di 2 metri tra la prima fila di banchi e la                       
cattedra, possono abbassare la mascherina. 

Dovranno indossarla nuovamente in situazioni dinamiche. Nello specifico, ogni qualvolta che un            
alunno si recherà in bagno, entrerà o uscirà dall’aula, tutta la classe avrà l’obbligo di indossare la                 
mascherina. La trasgressione delle regole suddette comporta una sanzione disciplinare come           
dettagliato nel paragrafo specifico. 
I docenti, previa igienizzazione delle mani, possono alzarsi e avvicinarsi agli alunni e viceversa per               
visionare i lavori svolti, ma tutti hanno l’obbligo di indossare la mascherina.  
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Nella scuola dell’infanzia spazi distinti e separati accolgono stabilmente gruppi di apprendimento,            
relazione e gioco. Se le condizioni atmosferiche lo consentiranno, l’esperienza educativa potrà            
svolgersi anche all’aperto, in spazi delimitati, protetti e privi di elementi di pericolo. 

 
 
Materiale scolastico e personale degli alunni 

Al fine di garantire la fruibilità di tutti gli spazi individuati in relazione alla capacità di accoglienza                 
degli alunni, il materiale presente in classe deve essere ridotto al minimo, anche per consentire ai                
collaboratori scolastici un’approfondita pulizia giornaliera di spazi e arredi. 
Poiché non è possibile conservare in aula il materiale didattico degli alunni, che deve essere portato                
avanti e indietro dal proprio domicilio, è necessario che le studentesse e gli studenti valutino               
attentamente cosa portare giornalmente a scuola. 
Potrà essere previsto l’uso del libro digitale, laddove l’età degli alunni lo consenta e nel rispetto del                 
diritto allo studio di tutti. 
Alle studentesse e agli studenti non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni,               
penne, matite, attrezzature da disegno e dispositivi elettronici) né di altri effetti personali (denaro,              
dispositivi elettronici, accessori di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola.             
Non sarà consentito ai genitori, dopo l’ingresso dei propri figli, portare materiale che gli alunni               
hanno dimenticato a casa. 
Giacche e indumenti devono essere conservati in buste di plastica richiudibili portate da casa.  
Nello specifico ​nella scuola dell’infanzia, dovendo le attività educative consentire la libera            
manifestazione del gioco del bambino, è previsto, per ogni gruppo l’uso di giocattoli, materiali,              
costruzioni e oggetti, non portati da casa e frequentemente igienizzati. 
È richiesto, inoltre, un abbigliamento comodo senza cinture né bottoni difficili da sciogliere.  
I bambini non devono indossare il grembiule. 
Non è previsto il cambio dei bambini quindi, qualora si presentasse tale necessità, verranno              
contattati i genitori o delegati che ritireranno l’alunno ed effettueranno tale operazione a casa. 
 

Somministrazione farmaci 
Poiché l’ingresso dei visitatori è severamente regolamentato (vedi paragrafo dedicato), non sarà            
possibile far accedere i genitori per somministrare i farmaci ai propri figli. Di conseguenza, per gli                
studenti e le studentesse con momentanea necessità di assunzione di farmaci (non salvavita, per i               
quali rimane valido il Regolamento generale) si rimanda alle norme specifiche. 

 
Intervallo/ Merenda 
La ricreazione avviene in classe. 

Durante la ricreazione gli alunni consumano la merenda seduti al proprio banco. Non è permesso               
scambiarsi cibo e bevande. 

Solo al termine del pasto e dopo aver indossato la mascherina la classe può alzarsi in piccoli gruppi,                  
facendo attenzione a non toccare gli oggetti altrui. 
Non è consentito spostarsi da un piano all’altro del plesso. 
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Per la ricreazione sarà possibile prevedere, attraverso un piano di turnazioni, l’uso di spazi esterni in                
condizioni atmosferiche idonee e nel rispetto della normativa vigente in materia di prevenzione e              
sicurezza. 

Gli alunni della scuola dell’infanzia possono utilizzare spazi esterni, ferma restando la suddivisione             
in gruppi e il distanziamento tra di essi. 
I bambini dovranno portare da casa esclusivamente una bustina etichettata con nome e cognome              
(tipo sacchetto congelatore), con all’interno un tovagliolo di carta, un bicchiere “usa e getta” e una                
merendina già aperta. 
 
Utilizzo dei servizi igienici e gestione dei rifiuti personali 

1) L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può               
essere superata la capienza degli stessi. Chiunque deve accedere ai servizi igienici si dispone              
in una fila ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, i quali regolano il                
turno di accesso e indicano il numero massimo di persone che possono restare in attesa.               
Prima di entrare in bagno è necessario lavare le mani con acqua e sapone. 

2) Chiunque accede ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine per limitare                
la produzione di gocce. Prima di uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava                
nuovamente con acqua e sapone. 

3) Chiunque noterà che i bagni non sono perfettamente in ordine, avrà cura di segnalare subito               
il problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno           
tempestivamente a risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione            
richiamati nella premessa del presente documento. 

4) Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle studentesse e degli studenti ai servizi             
igienici è consentito sia durante gli intervalli che durante l’orario di lezione, previo             
permesso accordato dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la             
frequenza delle richieste, anche alla luce di un registro quotidiano delle uscite che i docenti               
condivideranno. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici al piano avranno cura di            
monitorare la situazione per evitare abusi dei permessi e perdite di tempo strumentali.  

5) Per gli ​alunni della scuola dell’infanzia​, l’accesso ai servizi igienici deve essere            
attentamente monitorato dal personale docente e dai collaboratori scolastici. 

I rifiuti personali potenzialmente contaminanti, come i fazzolettini di carta, i guanti usati e le               
mascherine, verranno raccolti in apposito contenitore e smaltiti nei rifiuti indifferenziati, utilizzando            
almeno due sacchetti, uno dentro l’altro. I sacchetti dovranno essere chiusi adeguatamente, evitando             
di comprimerli e utilizzando guanti monouso. I docenti vigileranno che i fazzoletti degli alunni              
siano gettati dopo ogni utilizzo nel cestino dell’indifferenziata presente in classe e che non              
stazionino sugli arredi scolastici. 

Mensa 
La refezione scolastica, atteso il ruolo sociale ed educativo che la connota come esperienza di               
valorizzazione e crescita costante delle autonomie dei bambini, è garantita in modo sostanziale per              
tutti gli aventi diritto, seppure con soluzioni organizzative differenti. Viene effettuata su diversi             
turni sia nella scuola dell’infanzia che nella primaria nei locali a ciò adibiti. 

I bambini accedono ai locali mensa, utilizzando i percorsi previsti per l’accesso e l’uscita, divisi per                
gruppi classe e distanziati debitamente tra loro, secondo le modalità previste dalla normativa             
Anticovid, senza entrare mai in contatto. 

Deve essere indossata la mascherina (per gli alunni dai 6 anni) fino al momento dell’arrivo alla                
postazione dedicata al tavolo.  
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La permanenza in mensa è prevista per il tempo strettamente necessario al consumo del pasto. 

Durante il pasto i bambini possono alzarsi dal tavolo solo per utilizzo di servizi igienici e solo se                  
ritenuto strettamente necessario. 

Nessun tipo di suppellettile o alimento può essere scambiato durante il pasto o asportato dal locale                
refettorio.  

I docenti vigilano sull’osservanza delle prescrizioni. 

Palestra 
Gli alunni che si recano in palestra, prima di alzarsi indossano la mascherina ed iniziano ad uscire                 
dall’aula a partire dai banchi vicino alla porta, disponendosi in fila e mantenendo il distanziamento               
di 1 metro. 
L’accesso agli spogliatoi, nel rispetto della segnaletica, è consentito in piccoli gruppi, non             
superando la capienza massima dei posti a sedere stabiliti in base alle norme sul distanziamento,               
con tempi di permanenza minimi per effettuare il cambio obbligatorio delle scarpe. 

Qualora gli spogliatoi non riescano a contenere tutti gli allievi della/e classe/i che operano              
contemporaneamente in palestra verrà individuato, per il solo cambio del vestiario, un idoneo             
spazio alternativo. 

Le scarpe e la maglie devono essere conservate in buste monouso sigillate e riposte in appositi                
spazi. 

Prima di utilizzare gli spazi comuni, come le panche degli spogliatoi, è cura dello studente               
igienizzare, con i guanti e apposito disinfettante fornito dalla scuola, gli oggetti e le mani; lo stesso                 
dicasi per gli attrezzi dopo l’uso. 

Per gli esercizi a terra i ragazzi utilizzano un telo mare personale. 
Durante le attività sportive non è previsto l’uso della mascherina e la distanza minima è di 2 metri.  

L’igienizzazione della palestra e dei locali annessi deve avvenire dopo l’attività di ogni             
gruppo-classe. 
Disposizioni per le lezioni di strumento e di musica 

Per quanto riguarda le lezioni - individuali e collettive - di Strumento musicale e di Musica, ogni                 
studente deve avere il proprio strumento (anche preso in comodato d'uso dalla scuola).  

Nel caso di utilizzo di pianoforte o fisarmonica dell'istituto, il docente provvede a igienizzare la               
tastiera (o i due manuali, nel caso della fisarmonica) dopo ogni lezione individuale.  
Per quanto riguarda le lezioni di flauto, gli alunni sono tenuti ad apporre sulla testata dello                
strumento la mascherina di acetato fornita e igienizzata dalla docente ad ogni lezione.  
Secondo le normative per le orchestre, per gli strumenti a fiato è prevista una distanza minima di 2                  
metri; a tale distanza si potrà derogare in casi di necessità (correzione della postura, correzione               
dell’utilizzo dello strumento), utilizzando obbligatoriamente la mascherina e igienizzando le mani           
in maniera appropriata.  

L'utilizzo degli strumenti presenti a scuola è consentito ESCLUSIVAMENTE sotto la supervisione            
dei relativi docenti. Per le lezioni di strumento valgono le stesse regole esposte in precedenza.  

Laboratori 
I laboratori possono essere utilizzati solo su prenotazione seguendo le regole generali esposte nel              
presente Regolamento.  
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Nello specifico prima dell’uso dei sussidi gli alunni e il personale igienizzano le mani con i gel                 
disinfettanti messi a disposizione. Stessa procedura verrà svolta all’uscita.  
I docenti vigilano sul rispetto delle disposizioni da parte degli alunni.  

Nel caso di libri (Biblioteca scolastica) i testi saranno maneggiati attraverso l’uso di guanti nuovi               
che verranno immediatamente gettati dopo l’uso. Nel caso di libri in comodato, i volumi restituiti               
dovranno essere lasciati per almeno una settimana nell’apposita scatola di raccolta predisposta            
all’interno della Biblioteca. 
Per l’uso dei laboratori di informatica è possibile prevedere per gli alunni l’utilizzo di guanti usa e                 
getta. 
I collaboratori garantiscono la necessaria pulizia degli spazi e dei sussidi terminato l’utilizzo. 
Sala professori 

L'accesso alla sala professori è consentito ESCLUSIVAMENTE al personale docente. 
Si deve sostare all’interno della stanza per il minor tempo possibile, mantenere la distanza              
interpersonale di sicurezza di almeno 1 metro ed indossare la mascherina chirurgica.  
Uso dei distributori e delle apparecchiature elettroniche 
L’utilizzo dei distributori è tassativamente vietato agli studenti. Per quanto riguarda l’uso da parte              
del personale (docente e non docente), si fa obbligo di igienizzare le mani prima e dopo l’utilizzo.  
Nei primi giorni di lezione si potrà procedere alla richiesta dei dispositivi elettronici della scuola in                
comodato d’uso (opzione raccomandata fortemente nel caso di improvviso lockdown).  
Ogni studente dovrà provvedere al proprio tablet o PC; ogni dispositivo sarà personale e non               
cedibile ad altri e verrà utilizzato esclusivamente per motivi didattici. Il tablet/PC potrà essere anche               
un’alternativa al libro di testo scaricando l’applicazione della casa editrice (o altra modalità indicata              
nel singolo testo).  

Lo smartphone rimane vietato durante tutto l’orario scolastico - comprese le lezioni di strumento              
musicale: per le telefonate tra i genitori e gli studenti ci si potrà avvalere del telefono fisso di ogni                   
plesso scolastico.  

Giustificazione delle assenze 
I genitori dovranno giustificare tutte le assenze, anche quelle di 1 giorno, sia sul libretto che sul                 
registro elettronico. 
In linea con le indicazioni del DM n. 80 del 3/08/2020 e con le indicazioni operative dell’ISS                 
COVID-19 n. 58/2020, dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni ​la riammissione nella scuola               
dell’infanzia ​sarà consentita previa presentazione di idonea certificazione del Pediatra di libera            
scelta o del Medico di Medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e               
l’idoneità al reinserimento nella comunità scolastica. 
Per gli studenti che frequentano ​la scuola dell’obbligo e la scuola secondaria di secondo grado​, la                
riammissione dopo assenza scolastica di più di 5 giorni sarà consentita previa presentazione             
dell’idonea certificazione del Pediatra di libera scelta o del Medico di Medicina generale. 
In entrambi i casi sopracitati le assenze, rispettivamente superiori a 3 o 5 giorni, dovute a motivi                 
diversi da malattia, potranno essere preventivamente comunicate dalla famiglia alla scuola che, ​solo             
in questo caso​, non dovrà richiedere il certificato per la riammissione. 
Per le patologie sospette Covid occorre seguire la procedura indicata nel paragrafo “Gestione dei              
casi sospetti”. 
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Il referente scolastico per il COVID-19 dovrà comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di                 
assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della                
situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da             
intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di              
COVID-19 nella comunità. 

 
Accesso di visitatori nei locali della scuola 

L’accesso ai visitatori è limitato ai casi di estrema necessità previa prenotazione e relativa              
programmazione.  
Essi devono seguire tutte le regole contenute nel presente Regolamento. Nello specifico devono             
utilizzare la mascherina chirurgica, sottoporsi alla misurazione della temperatura e/o sottoscrivere           
autodichiarazione attestante quanto espresso nel punto 1 del paragrafo ​Regole generali. 

I visitatori ammessi verranno annotati su un registro con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati                
anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza e il motivo dell’ingresso), dei relativi               
recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. 

 
Sanzioni disciplinari  

Le infrazioni al presente Regolamento saranno sanzionate nel seguente modo. 
In caso di mancanza della mascherina a scuola o di non utilizzo nei momenti in cui è prevista o                   
inosservanza del distanziamento sociale ove previsto. 

1) Per la prima volta lo studente sarà ammonito con nota sul libretto personale da parte               
dell’insegnante di turno e avvisata la famiglia attraverso fonogramma. 

2) In caso di recidiva il coordinatore di classe annoterà la mancanza sul RE e su quello di                 
classe cartaceo; contatterà telefonicamente gli esercenti la potestà genitoriale per sanare la            
situazione. 

3) In caso di recidiva plurima si procederà all’ammonizione e annotazione sul RE di classe e               
cartaceo, verranno contattati i genitori per riportare a casa il discente che potrà essere              
sospeso con obbligo di frequenza e compiti da svolgere. La sanzione verrà erogata dal              
Dirigente Scolastico. 

4) In caso di recidiva plurima aggravata il CDC potrà prevedere la sospensione senza obbligo              
di frequenza e la diminuzione del voto di condotta e di “Educazione civica”. 

Gestione dei casi sospetti 

1) Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C                
o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico. 

L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente              
scolastico per COVID-19. 
Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare             
immediatamente ai genitori/tutore legale. 
Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 
Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico           
individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 
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Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non                 
deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie               
croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un              
metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore               
legale. 
Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 

Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto,              
compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su             
di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo                
stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è                
tornato a casa. 

I genitori devono contattare il PLS (Pediatra di libera scelta)/MMG (Medico di Medicina generale)              
per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 
Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo              
comunica al DdP.(Dipartimento di Prevenzione). 
Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le            
procedure conseguenti. 
Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione                     
straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà              
attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta              
guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i                
tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento.           
Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei            
compagni di classe, nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48                
ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione             
con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data                
dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali               
screening al personale scolastico e agli alunni. 

Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a               
giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve                  
comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 
In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a               
casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione              
che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso            
diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti              
nazionali e regionali. 

2) ​Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C                 
o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

L'alunno deve restare a casa. 
I genitori devono informare il PLS/MMG. 

I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 
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Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo              
comunica al DdP. 
Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le            
procedure conseguenti. 
Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come nel primo caso. 

3) ​Caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di               
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica;           
invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio              
MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del             
test diagnostico. 
Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica               
al DdP. 
Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le            
procedure conseguenti. 
Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come negli              
altri casi. 
In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che               
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di             
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e               
regionali. 

Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
4) ​Caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di               

sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

L’operatore deve restare a casa. 
Informare il MMG. 

Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 
Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica               
al DdP. 

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come negli altri casi. 
In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che               
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di             
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e               
regionali. 
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Comunicazioni e colloqui con le famiglie 
Tutte le informazioni relative alle attività scolastiche saranno pubblicate sul sito web della scuola:              
www.icfiano.it che dovrà essere consultato quotidianamente. Le comunicazioni avverranno         
attraverso registro elettronico. 
I genitori sono invitati, per tutto il perdurare dell’emergenza, a contattare il docente via mail per                
esigenze di natura ordinaria e svolgibili mediante conversazione a distanza.  
Il ricevimento individuale in presenza dei genitori da parte dei docenti avverrà esclusivamente per              
appuntamento, con prenotazione presso apposito servizio del registro elettronico, a numero chiuso            
per non più di quattro persone al giorno per docente.  
Si applicano in caso di colloqui dal vivo le regole d’uso delle mascherine individuali, del               
distanziamento e della disinfezione mani prima dell’accesso. 
Riunioni collegiali 

Potranno avvenire in presenza o a distanza in mancanza di locali idonei a garantire il               
distanziamento fisico. 
Revisione del documento 

Il presente Regolamento contiene le indicazioni e le norme diramate al momento della sua              
realizzazione. È soggetto ad un continuo aggiornamento in relazione all’evoluzione dell’epidemia e            
della normativa prodotta. 
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